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Ma chi l’ha detto che i grandi dischi escono solo per grandi etichette? Certo, lì c’è la garanzia di
una qualche residua promozione, c’è il nome prestigioso che alletta e una storia di fasti passati.
Ma nel pulviscolo molecolare cui è ridotto il mercato delle note di qualità, a volte è meglio
andare a caccia di buona musica anche tra le autoproduzioni. Ad esempio: tutti gli addetti ai
lavori sanno che nell’ultimo ventennio la Puglia ha offerto grande musica:   nel rock, nelle note
che si rifanno a patrimoni folclorici, e anche e soprattutto nel jazz, dove operano decine di
musicisti eccellenti. Uno di questi è Giorgio Albanese, fisarmonicista e compositore che non 
rientra in alcun cliché comunemente applicabile ai professionisti del mantice: ha suonato ogni
genere di musica, scrive brani che possono suonare lirici e dirompenti  al contempo, non ha il
complesso della velocità pirotecnica, non gli interessa infiocchettare ogni fraseggio con svolazzi
inutili. E’ tutto sostanza. Qui, in Vento di Maestrale troverete l’eco meditata di mille musiche. In
azione a volte c’è un quintetto stellare, con Gianni Lenoci, Pippo D’Ambrosio, Danilo Gallo, e
Steve Potts, uno dei migliori specialisti di sax soprano al mondo, e a volte il fondale di una
duttilissima orchestra. Un incanto senza etichette. (Guido Festinese)
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